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L’Istoria della generazione 
è tradizionalmente conside-
rata il capolavoro di Antonio 
Vallisneri. Grazie a questa 
prima edizione critica, essa 
si rivela piuttosto un’opera di 
militanza ideologica, mirata a 
imporre la fondazione italica 
della preesistenza ovista. A tal 
fine, e per la prima volta nella 
sua carriera scientifica, Valli-
sneri si obbliga alla forma comunicativa 
del trattato, ma ne evade con gesti ecla-
tanti, pur non rompendo con esplicite 
parole. Costruisce infatti uno strabiliante 
apparato erudito, ma di fatto copia da 
sillogi e zibaldoni; saccheggia le opere 
contemporanee, ma le riporta con distra-
zione e negligenza. La scrittura è insom-
ma costretta a incredibili funambolismi 
da una scienza costruita sull’osservazione 
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The Istoria della generazione was utterly unlike Antonio Vallisneri’s previous works. Indeed, to 
establish the Italian foundation of the preformation theory, he chose to cast the issue into the mould of a 
traditional treatise. Yet he escaped from it thanks to striking stylistic gestures. These revealed a scientist who 
was fascinated by the «philosophical courage» the pre-existence theory required, although he inescapably 
embraced the unique authority of the eye and the hand on experimenting about the mechanisms of life.

personale, ma non comple-
tamente affrancata dai modi 
dell’«empir ismo erudito» 
tardo rinascimentale. Quan-
to alle argomentazioni me-
tafisiche della preesistenza, 
Vallisneri lancia parimenti 
‘segnali’ di dissociazione, ce-
dendo, per esempio, la parola 
ai professionisti della materia, 
o consentendo che la famosa 

Lettera sugli inviluppi di Antonio Conti 
sia riprodotta con i refusi più bizzarri. 
Appare infine un autore che si espone 
alle contraddizioni di un’incompiuta 
mutazione epistemologica: incapace di 
riconoscere autorità diversa dall’occhio 
e dalla mano, eppur tentato dal «coraggio 
filosofico» che, nell’adesione agli invilup-
pi, denuncia la limitatezza dei sensi e pro-
clama la vittoria della ragione su di essi.


